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Così è cresciuta
Roncadelle 
in questi anni.

ltimamente Roncadelle ha conosciuto
un deciso sviluppo urbanistico dovuto
alla costruzione di nuove abitazioni.

Con questo articolo vorremmo illustrare le
modalità attraverso cui questo sviluppo è sta-
to attuato, i perché e le prospettive che inte-
resseranno il nostro paese nei prossimi anni.

IL TERRITORIO
Roncadelle ha un territorio che si sviluppa su
una superficie di 9,15 chilometri quadrati. 
Il Piano Regolatore vigente, approvato nel
1986 e rimodellato nel 1994, ha portato la su-
perficie edificata a 2.362.795 metri quadrati
(pari al 26% dell’intero territorio), le aree
pubbliche costituite da edifici pubblici, cimite-
ro, depuratore, laghetto da pesca, aree sporti-
ve, parchi e parcheggi a 404.915 metri quadri
(pari al 4% del territorio), mentre le rimanen-
ti aree composte da quelle agricole, le strade, il
verde privato ammontano a 6.382.290 metri
quadri (pari al 70 % dell’intero territorio).
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Proseguono i lavori per la realizzazione del nuovo asilo nido in via Trebe-
schi. Entro giugno dovrebbero terminare, per fare il trasloco entro l’estate
ed aprire i battenti a settembre. Nel frattempo è sorto anche l’ingresso dal-
la forma di A... come Asilo!

A... come asilo!

di GIOVANNI RAGNI - Sindaco di Roncadelle

E’ nato il Consiglio 
Comunale dei ragazzi
Nelle settimane scorse i ragazzi della scuola media hanno eletto i propri
Consiglieri. Sindaco dei ragazzi è Laura Zanotti, 14 anni, della 3 D.



Orari di ricevimento al pubblico

GIOVANNI RAGNI - Sindaco

Mercoledì dalle 16.30 alle 17.30 - su appuntamento
Giovedì dalle 09.00 alle 12.00 - su appuntamento
Sabato dalle 09.00 alle 12.00

MICHELE ORLANDO - Vice Sindaco
Assessore alla cultura, sport, ambiente
ed ecologia, lavori pubblici

Lunedì dalle 15.00 alle 16.00 - su appuntamento
Giovedì dalle 09.00 alle 11.00
Sabato dalle 09.00 alle 11.00

GIOVANNI MONTANARO
Assessore all’urbanistica, viabilità, patrimonio
ed arredo urbano, informatizzazione

Lunedì mattina - su appuntamento
Venerdì pomeriggio - su appuntamento

DAMIANO SPADA
Assessore al bilancio, tributi e commercio

Giovedì dalle 10.00 alle 12.00
Sabato dalle 10.00 alle 12.00 - su appuntamento

RENZO MAZZETTI
Assessore alla pubblica istruzione,
servizi sociali e sanità

Lunedì dalle 15.00 alle 16.30
Giovedì dalle 09.00 alle 11.30
Sabato dalle 09.00 alle 11.00 - su appuntamento

DIFENSORE CIVICO
Primo mercoledì del mese

INFORMAGIOVANI
Martedì ore 20.00 - 22.00
Giovedì ore 20.00 - 22.00
Sabato ore 15.00 - 18.00

BIBLIOTECA CIVICA
tel. 030.2589631 - fax 030.2589639
e-mail: biblioteca@comune.roncadelle.bs.it
Martedì e Giovedì ore 14.00-22.00
Venerdì ore 14.00-18.00
Sabato ore 9.00-12.00 - 15.00-18.00
Domenica ore 9.00-12.00

ISOLA ECOLOGICA
Lunedì-Giovedì ore 9.00-12.00
Martedì-Mercoledì-Venerdì ore 15.00-18.00
Sabato ore 9.00-12.00 - 15.00-18.00

PROTEZIONE CIVILE
Telefono 338;2002674

Proseguiamo la pubblicazione dei dati relativi agli esiti delle analisi che perio-
dicamente vengono effettuate lungo l’acquedotto per controllare la qualità
dell’acqua di Roncadelle:

• 26 febbraio: 2 prelievi conformi (di cui uno presso la Scuola Materna)
• 10 marzo: 2 prelievi conformi (di cui uno presso la Scuola Elementare)
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Nati per leggere

Da molto tempo in biblioteca non c’erano novità così visibili. Muove infatti i
primi passi anche nella nostra biblioteca il progetto “Nati per leggere”. Con-
cretamente tutto ciò significherà un apposito spazio attrezzato, un pomeriggio
dedicato esclusivamente all’iniziativa - quello del mercoledì già chiuso al pub-
blico proprio per accogliere alunni e bambini - ed un bel pò di libri nuovi.
Il progetto avrà come fulcro la biblioteca ma conterà anche sulla collaborazio-
ne dei pediatri di Roncadelle e l’ostetrica dell’Asl i quali consegneranno i libri
ai bambini raccomandando alle mamme di riconsegnarli poi in biblioteca.
Il progetto si avvierà dunque con un periodo sperimentale che andrà dal pros-
simo maggio fino a settembre e comprenderà anche degli incontri mirati a fa-
migliarizzare le madri con la lettura ad alta voce. L’iniziativa spazierà anche in
ambiti non propriamente canonici infatti, sfruttando la prossima stagione esti-
va, si proverà ad organizzare dei momenti di animazione nei parchi che porte-
ranno alla lettura od alla distribuzione di libri da riconsegnare successivamen-
te in biblioteca.

Una barca di libri

Non resta ormai che mettere insieme i pezzi e la mostra del libro dedicata al
tema dell’acqua sarà installata nei prossimi giorni nell’Aula Magna della scuo-
la elementare G. Rodari. Il mese di maggio consentirà così di approdare alla
conclusione dell’anno scolastico approfittando della piacevole avventura delle
letture intorno alla barca carica di libri seduti o sdraiati sull’azzurra moquette
che a mò di vasto mare occuperà l’Aula Magna.
Si è giunti a questo risultato grazie alla collaborazione degli insegnanti della
Scuola elementare i quali, dopo un lungo impegno di attenzione ed approfon-
dimento sul tema dell’acqua con le classi hanno colto al volo la proposta del-
la biblioteca civica di una mostra a tema come invito alla lettura per i più gio-
vani. Mentre aleggia la soddisfazione di essere arrivati ad un risultato così po-
sitivo, non va dimenticato che senza la paziente opera di Aristide Zanola, l’a-
bile costruttore della barca, saremmo ancora con un pugno di libri in mano.

La qualit  dell acqua



l titolo messo alla presentazione del Bilancio 2004 pro-
posto sull’ultima edizione del giornale “Roncadelle” evi-
denziava il nostro preciso obiettivo di voler mantenere

tutti i servizi presenti nonostante i tagli dello Stato.

Rispetto ad un totale di contributi statali complessivamente
ricevuti nel 2003 pari a E 1.522.945,84 erano stati previsti
contributi per quest’anno pari a E 1.294.786,00 (a fronte
delle comunicazioni del Ministero dell’Economia), mentre
ad oggi ci sono stati confermati contributi per E
1.253.577,53: ciò significa che i trasferimenti statali a favore
del Comune di Roncadelle sarebbero stati ridotti di altri  E
41.208,47.
Siamo consapevoli che da anni è in atto una rimodulazione
generale della gestione statale dei contributi a favore dei co-
muni e che da anni questa rimodulazione si fonda su una
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Riflessioni sul
bilancio 2004
di DAMIANO SPADA - Assessore al Bilancio

I

Pronto il Piano Asfalti 2004
L’Amministrazione Comunale, come ogni anno, ha approntato un progetto per il rifacimento dell’asfalto di alcuni tratti di
strade e di marciapiedi del paese.
Questi, nel dettaglio, gli interventi previsti:
• attraversamento pedonale rialzato tra Via Roma e Via Togliatti;
• sistemazione marciapiede Via Togliatti, tratto Est verso Via Marconi;
• marciapiede Via S. Bernardino, lato Sud;
• asfaltatura Via Di Vittorio, verso Via Falcone-Borsellino e presso l’incrocio con Via Savoldo e Via M.L. King;
• asfaltatura Via Castello, nel tratto compreso tra Via Manzoni e Via Alighieri;
• asfaltatura di un tratto di Via Alighieri;
• asfaltatura Vicolo Caselle;
• asfaltatura di Via Villanuova, verso Via F.lli Cervi e della traversa di Via Villanuova;
• asfaltatura del parcheggio antistante il Centro Sociale Anziani;
• asfaltatura di alcuni tratti di Via Ghislandi, nei pressi dello svincolo della Tangenziale Sud;
• sono inoltre previsti diversi interventi di abbattimento di barriere architettoniche lungo i marciapiedi del paese: nello 

specifico, si interverrà su 44 punti realizzando una rampa singola e su altri 40 punti realizzando una rampa doppia, 
a seconda delle esigenze.

Il costo complessivo di tali opere è pari a 115.840 Euro. 
Infine, si informa che verrà rifatto anche il manto stradale di Via Nenni, dopo il periodo di assestamento necessario a segui-
to dei lavori di costruzione di un nuovo scolmatore. Lo scolmatore ha la funzione di deviare le acque bianche che proven-
gono da Nord, in caso di forti temporali, direttamente nella Roggia Mandolossa, senza intasare le condotte fognarie di Via
Don Vezzoli e Via Di Vittorio.
Il finanziamento di tale opera era previsto nell’appalto relativo allo scolmatore.

continua riduzione dei contributi. Inoltre, ci spiace consta-
tare che dal dettaglio delle voci di contributo ci siano ulte-
riori riduzioni che ad oggi non sono stati capaci di spiegarci. 
Purtroppo, siamo anche consapevoli che questa situazione
non deriva da un confronto costruttivo fra Stato, Regioni,
Province e Comuni, ma rende sempre più gli Enti locali in
una posizione passiva rispetto all’Ente centrale.
Questa tendenza avviene proprio in periodi in cui l’impor-
tanza del Comune rispetto al cittadino, e quindi la maggior
capacità che quest’ultimo ha nell’intervenire rispetto alle va-
rie necessità, risulta sempre più marcata ed evidente. 
Il nostro impegno è sempre quello di mantenere i servizi
proposti ai cittadini e possiamo reputarci “fortunati” se la
nostra situazione complessiva riuscirà a sopportare questo
minor introito, senza dover adottare troppe restrizioni o ipo-
tizzare nuove e maggiori entrate.

Mi permetto però sempre di pensare anche a quei Comuni
che stanno davvero peggio di noi, sia per motivi specifici del
territorio, che per caratteristiche anagrafiche- sociali-profes-
sionali dei suoi cittadini. Sicuramente un atteggiamento po-
co costruttivo non agevola il confronto fra le parti, ma so-
prattutto non facilita l’opera dei Comuni, ed in modo parti-
colare di quelli che già hanno delle loro specifiche difficoltà,
delle quali non se ne possono fare una colpa;  anzi, tanto di
rispetto per l’impegno che portano avanti.



ultima approvazione di un
vero e proprio Piano Regola-
tore è avvenuta nel 1986, in

quella occasione sono state individua-
te le arre fabbricabili residenziali e
produttive da edificare; nel 1994 sono
state apportate alcune modifiche che,
senza aumentare la superficie edifica-
bile, ha modificato alcune destinazio-
ni urbanistiche per evitare che gli in-
sediamenti produttivi potessero sor-
gere all’interno del centro abitato, ma
trovassero la loro normale collocazio-
ne a Nord dell’Autostrada A4.

FUORI LE ATTIVITÀ PRODUT-
TIVE DAL CENTRO ABITATO
In questo modo l’Amministrazione
Comunale ha iniziato a perseguire un
obiettivo preciso: salvaguardare il cen-
tro abitato e spostare le attività pro-
duttive fuori da esso, a partire dai
grandi centri commerciali e dai flussi
di traffico da essi generati. Risale a
quegli anni, infatti, il piano di trasferi-
mento della Rinascente da Via Aldo
Moro – Martiri della Libertà a Via
Mattei dove è attualmente il Centro
Commerciale “Le Rondinelle”.

Coerentemente con questa imposta-
zione, l’attuale Amministrazione Co-
munale ha ottenuto che anche l’IKEA
si possa trasferire fuori dal centro abi-
tato, migliorando così la situazione
della Via Fermi e delle vie limitrofe
del villaggio Marcolini. In proposito,
l’obiettivo che si vuole perseguire è
quello di una completa riqualificazio-
ne della zona, proteggendola ulterior-
mente dal traffico autostradale, grazie
alla costruzione di una barriera natu-
rale piantumata che contornerà un
nuovo parco.
In proposito è
utile sottolinea-
re che le aree in
cui troverà la se-
de la nuova
IKEA erano già
considerate edi-
ficabili.

GLI ULTIMI
SVILUPPI
Prima del 1994,
coerentemente
con quanto pre-
visto dal Piano

Regolatore del 1986, sono state svi-
luppate le aree residenziali comprese
tra Via Di Vittorio e Via Berlinguer e
ci sono stati alcuni completamenti al-
l’interno del centro abitato.
Poi, dopo una pausa di alcuni anni, a
partire dal 1998, in coerenza con il
Piano Regolatore modificato nel 1994
(ricordiamo, senza aumentare la su-
perficie edificabile del territorio) è ri-
preso uno sviluppo che ha interessato
le aree della ex Rinascente, di Via Ber-
linguer e Via Verdi.
Su tutte queste aree, nell’atto della lo-
ro trasformazione da produttive a re-
sidenziali, l’Amministrazione Comu-
nale ha voluto prevedere (d’accordo
con i proprietari dei terreni) che una
parte di esse fosse riservata ad Edilizia
Economica Popolare o Convenziona-
ta, per controllare più facilmente i
prezzi delle abitazioni, calmierando il
mercato e dando la possibilità di ac-
quistare casa a tutti, anche ai meno
abbienti.
Così è stato possibile individuare 54
appartamenti in Convenzione presso
il palazzo che si affaccia su Piazza Ni-
colajewka (area ex Rinascente) e 151
in un’area PEEP in Via Falcone-Bor-
sellino. In entrambi i casi l’operazione
è stata possibile grazie al coinvolgi-

Il territorio di Roncadelle
(dati ufficiali del Piano Regolatore vigente)

mq %
Aree edificabili 2.362.795 26%

Aree pubbliche 

(edifici pubblici, spazi sportivi, 404.915 4%

depuratore, parcheggi, 

verde pubblico)

Aree agricole e verdi, strade

(strade: 287.637 mq) 6.382.290 70%

Totale 9.150.000 100%
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Così è cresciuta 
Roncadelle in questi anni
Roncadelle in questi ultimi anni ha conosciuto un deciso sviluppo
urbanistico. Nuove abitazioni sono state costruite, l’IKEA è in fa-
se di trasferimento, nuove aree verdi sorgeranno. 
Il tutto in coerenza con un Piano Regolatore che risale al 1986 e ri-
spetto al quale, da allora, non è stato individuato un metro qua-
drato in più di superficie edificabile.

CONTINUA DA PAGINA 1
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la popolazione. E anche da questo
punto di vista l’Amministrazione Co-
munale non si è fatta cogliere impre-
parata. Il nuovo Asilo Nido è in fase di
ultimazione nella nuova ubicazione di
Via Trebeschi, una zona più vicina al-
le nuove abitazioni, abitate da giovani
coppie. I lavori dovrebbero conclu-
dersi entro giugno, il trasloco dovreb-
be avvenire nei mesi estivi e l’inizio del
nuovo anno scolastico, a settembre,
dovrebbe avvenire già nella nuova
struttura. La capienza del nuovo Asilo
sarà di circa 60 bambini.
Nella attuale struttura del Nido si
amplierà la Scuola Materna, che
quindi si svilupperà su due strutture
collegate da un tunnel e che usu-
fruirà di un unico giardino per i gio-
chi all’aperto.
Infine, per chiudere il discorso sulle
strutture scolastiche c’è da segnalare
il progetto di costruzione di un nuo-
vo refettorio tra le due palestre delle
due scuole, che sostituirà quello at-
tuale, ormai vetusto e poco funziona-

le. Nel nuovo edificio
troveranno spazio anche
alcune aule che saranno
a disposizione sia della
scuola che del Comune
per attività di varia natu-
ra, tra cui un’aula magna
che potrà essere utilizza-
ta anche come spazio
per rappresentazioni
teatrali scolastiche. 
Al termine dei lavori si
procederà all’abbatti-
mento dell’edificio che
oggi viene utilizzato co-
me refettorio e alla ri-
qualificazione degli spa-
zi compresi tra le due
scuole (giardino per la
ricreazione, campetto da
pallamano, pista di atle-

Appartamenti in zona PEEP 
o convenzionati  esistenti a Roncadelle

Condominio ATB – Via Gramsci 47
Villaggio Marcolini 131
Coop. Caduti Piazza Loggia 125
Via Pio La Torre 128
Ex Rinascente 54
Via Falcone-Borsellino 151
Via Trebeschi e limitrofe 230
Via S. Bernardino 52
Cascina Savoldo 4
Via Manzoni * 23
Via Gramsci* 24
Via S. Bernardino * 8
Totale 977

* appartamenti ALER
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tica) e del parco di Via Togliatti.

LA VIABILITÀ
Si diceva sopra che uno degli obiettivi
che l’Amministrazione Comunale ha
inteso perseguire fin dal 1994 è stato
quello di salvaguardare e riqualificare
il centro abitato. Per fare ciò è neces-
sario risolvere un problema di fonda-
mentale importanza e che rende inte-
re vie del paese totalmente impratica-
bili da parte della cittadinanza. Il traf-
fico di attraversamento che passa sul
nostro territorio per andare in città ha
raggiunto livelli insostenibili; basti
pensare che il 95% dei mezzi che pas-
sano da Roncadelle non sono diretti in
paese, ma lo attraversano per raggiun-
gere altre destinazioni.
Sono necessarie soluzioni rapide ed
efficaci.
In questo senso, l’idea è quella di co-
struire quella che è stata definita la
“tangenzialina” di Roncadelle in mo-
do da deviare il traffico di attraversa-
mento fuori dal centro abitato.
La prima parte di questa tangenziale è
già in fase di realizzazione e permet-
terà di collegare la zona del centro “Le
Rondinelle” con Via Orzinuovi senza
passare dal paese; l’opera la si sta co-
struendo congiuntamente ai lavori per
il trasferimento dell’IKEA e i costi per
la sua realizzazione sono stati trovati
totalmente dal Comune di Roncadelle.
Per quanto riguarda la seconda parte
della tangenziale, quella che dovrà par-
tire dalle “Rondinelle” e raggiungere
Torbole Casaglia verso il confine con
Travagliato, è stato predisposto uno
studio di fattibilità a cui farà seguito la
firma dell’accordo di programma con
la Provincia di Brescia per definire i co-
sti precisi, la loro ripartizione e le mo-
dalità di avvio dei lavori.  

Giovanni Ragni - Sindaco di Roncadelle

mento di alcune cooperative edilizie,
con le quali è stato fatto un intenso la-
voro per favorire tra gli acquirenti i re-
sidenti a Roncadelle per raggiungere
due obiettivi:
1. non snaturare il tessuto sociale del
paese;
2. attuare una politica a favore delle
giovani coppie di Roncadelle.
Per quanto riguarda invece Via Verdi,
sono in corso le trattative con i privati
per poter concordare il tipo di svilup-
po più idoneo per quelle aree; sicura-
mente i residenti di Roncadelle trove-
ranno anche in questo caso, una pos-
sibilità di acquisto calmierato.

I SERVIZI
Una volta che il Piano Regolatore vi-
gente verrà completato, Roncadelle
raggiungerà una dimensione di circa
9.300 – 9.500 abitanti, con un au-
mento di poco inferiore alle 2.000
unità rispetto al dato del 1998. È
chiaro che una crescita così impone
un adeguamento dei servizi offerti al-



al mese scorso, a Roncadelle, ci sono due Consigli Comunali: a fianco di quello ufficiale, guidato dal Sindaco Gio-
vanni Ragni, si è affiancato quello dei ragazzi.
Lo scorso 30 marzo il progetto relativo al Consiglio Comunale dei Ragazzi è stato approvato all’unanimità dal Con-

siglio Comunale dei “grandi”, il 2 aprile si svolte le elezioni presso la Scuola Media “A. Gramsci” (per le modalità di ele-
zione rimandiamo alla scheda a fianco), il 6 aprile si è tenuto l’insediamento ufficiale presso la Sala Consiliare del Comune,
durante la quale sono stati eletti il Sindaco dei Ragazzi e la Giunta.
Sindaco è Laura Zanotti, 14 anni, della terza D. 
Smaltita l’emozione, abbiamo voluto sentirla per farci raccontare come ha vissuto il momento dell’elezione e per illustrare
a tutti i cittadini quelli sono le questioni su cui verrà puntata l’attenzione già dalle prossime settimane. 
Allora, Laura, come ci si sente nei panni di Sindaco dei Ragazzi?
È bellissimo. Penso che sia un incarico molto importante e pieno di responsabilità. Per questo spero di compiere al meglio
il mio dovere.
Quali sono i compiti principali del Consiglio dei Ragazzi?
Il primo è ascoltare tutte le richieste dei ragazzi nella scuola e, se possibile, anche fuori. Poi discuterne con la Giunta e con
il Consiglio per trovare una soluzione adeguata o per formulare proposte. Infine, riferire il tutto al Sindaco e alla Giunta dei
“grandi” per far sì che queste proposte vengano messe in pratica.
E quali sono i compiti del Sindaco?
Per me il Sindaco dei Ragazzi ha solo una funzione rappresentativa, nel senso che non deve prendere tutte le decisioni da
solo, ma si deve sempre confrontare con gli altri membri del Consiglio e rispettarne le volontà. La sua funzione è quella di
essere una via di comunicazione tra i ragazzi e i loro problemi e il
Sindaco e la Giunta dei “grandi” che li possono risolvere.
Quali sono i temi su cui vorrai concentrare l’attenzione del Con-
siglio?
Per la verità, prima vorrei ascoltare gli altri consiglieri per vedere le
varie proposte e i problemi che ci sono in paese. Poi sceglieremo
quelli più importanti e che ci riguardano più direttamente, li di-
scuteremo in Consiglio e alla fine li faremo presenti al Sindaco e al-
la Giunta dei “grandi”.
In ogni caso, io vorrei concentrare l’attenzione del Consiglio sui
problemi della scuola e delle sue strutture (in particolare il cam-
petto di pallamano e la pista di atletica) e, più in generale, sulle ini-
ziative da proporre ai ragazzi durante i vari periodi dell’anno.
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2 aprile 2004:
 nato il Consiglio
Comunale dei Ragazzi.
Il Sindaco  Laura Zanotti, 14 anni.

D



l Consiglio Comunale dei Ragazzi (CCR) è un organismo eletto dagli alunni della Scuola Media “A. Gramsci” di Ronca-
delle ed ha sostanzialmente due funzioni:
1. assumere decisioni che impegnino i ragazzi e le ragazze di Roncadelle su determinate questioni o ambiti o problemi;

2. far giungere agli organi competenti (Giunta o Consiglio Comunale) proposte nelle materie relative a: cultura, ambiente, sport
e tempo libero, associazionismo e volontariato, problemi di giovani e anziani, verde pubblico e parchi, animazione estiva.
Dura in carica 1 anno, viene rinnovato entro la metà novembre di ogni anno ed è composto da 2 alunni per ciascuna classe.
Tutti gli alunni hanno diritto ad essere eletti dai propri compagni di classe; ciascuno può esprimere al massimo due preferenze.
Il CCR elegge al proprio interno il Sindaco e la Giunta dei Ragazzi, composta da 5 Assessori, che svolgono un ruolo di media-
tori con gli altri consiglieri ed hanno una funzione esecutiva nei confronti delle decisioni prese dal Consiglio.
Le decisioni prese dal CCR sotto forma di  proposte vengono sottoposte all’Amministrazione Comunale, che ha 40 giorni di
tempo per rispondere con proprie proposte alla sollecitazione ricevuta.
Il CCR, oppure la Giunta, possono chiedere al Consiglio Comunale, oppure alla Giunta appositi incontri per la trattazione di
specifici argomenti.
Un gruppo di tutoraggio, costituito da tre persone adulte nominate dall’Amministrazione Comunale su proposta della Scuola Media,
svolge compiti di consulenza e supporto al CCR, seguendone passo passo il lavoro di elaborazione, di discussione e di proposta.
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I
Cos  il Consiglio Comunale dei Ragazzi?

Abbiamo sentito il Vice-Sindaco Mi-
chele Orlando, che per conto della
Giunta ha seguito la costituzione del
Consiglio Comunale dei Ragazzi.
Soddisfatto per il risultato?
Beh, direi molto soddisfatto. Abbiamo
lavorato molto negli anni e nei mesi
scorsi per mettere a punto questo pro-
getto e, dopo alcune difficoltà iniziali,
siamo riusciti nel nostro intento. E que-
sto grazie alla collaborazione degli inse-
gnanti della Scuola Media, che ringrazio
molto, ed in particolare del Prof. Mat-
tei, che ha avviato il progetto, del Prof.
Ferrari, che l’ha completato, del Preside
Salvi e della sua vice, la professoressa
Balduccio. Sono molto soddisfatto per-
ché penso che sia davvero un bel pro-
getto!
Quali sono i motivi che vi hanno porta-
to a costituire il Consiglio dei Ragazzi?
Innanzitutto pensiamo che sia un’otti-
ma occasione di crescita e di maturazio-
ne per tutti ragazzi, in cui si impara il ri-
spetto per il patrimonio pubblico e si
avanzano proposte per migliorarlo.

Poi è un modo per responsabilizzarli, vi-
sto che saranno chiamati a fare delle
scelte che riguardano la totalità dei ra-
gazzi e delle ragazze della loro età.
Cosa si aspetta dai giovani Consiglieri?
Credo che sarà inevitabile che, almeno
all’inizio, prevarrà la voglia di sottoli-
neare le cose non vanno e le proposte
per migliorarle: e questa è già una cosa
importante, perché così ci si rende dav-
vero conto della complessità dei proble-
mi che si devono affrontare quando si
amministra. 
Ma mi aspetto anche che il Consiglio
dei Ragazzi ci proponga idee e progetti
nuovi, iniziative che potrebbero essere
organizzate e che interessano i giovani
della loro età. E questa è una bella sfida,
soprattutto per noi “grandi”, perché a
volte lo trascuriamo, ma quando si am-
ministra è bene invece tenere in consi-
derazione anche il punto di vista, le esi-
genze e le idee dei più giovani.
Un augurio al nuovo Consiglio dei Ra-
gazzi?
L’augurio è di liberare la fantasia e le
energie che alla loro età abbondano. 
Siate costruttivi e insistete se le nostre ri-
sposte non vi soddisferanno appieno.
Lavorate nella convinzione che quello
che state facendo non lo state facendo

Questa la composizione 
del Consiglio Comunale 
dei Ragazzi:
Laura Zanotti Sindaco 
Christian Scaletti Assessore
Luca Bosetti Assessore
Valin Vanzillotta Assessore
Francesca Lanzini Assessore
Enrico Brocchi Assessore
Giovanni Belcuore 
Nicolò Bettineschi
Alessio Bonardi
Andrea Bonassi
Valentina Contaldi
Federica Danesi
Diego Gavazzi
Giulia Longhi
Stefano Lorandi
Samuele Miglioli
Monia Pitozzi
Samuele Premi
Tanita Ribola
Andrea  Rossini
Marco Terenghi
Gianluca Settura

“È davvero un bel progetto.
E una sfida per tutti”

solo per voi stessi, ma per tutti i ra-
gazzi e le ragazze di Roncadelle e
per quelli che verranno dopo di voi. 
Buon lavoro. 
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n questi ultimi anni molti cittadi-
ni di Roncadelle sono stati coin-
volti dal lavoro portato avanti dal

nostro ufficio Tributi. A volte solo con
semplici richieste di chiarimento, a
volte per la presentazione di docu-
mentazione, altre volte con richieste
di versamenti integrativi dell’ICI, tal-
volta accompagnate anche da sanzioni
amministrative.
Ce ne scusiamo, ma tutto questo lavo-
ro rientra nei normali compiti degli
uffici preposti ai controlli sull’imposta
e contestualmente ci è stato possibile
anche impostare l’avvio di un nuovo
servizio per il cittadino di Roncadelle.

L’intenso lavoro svolto dall’ufficio tri-
buti, che ha richiesto anche un aggior-
namento delle posizioni presenti in
catasto e la stretta collaborazione con
la Società A. & B. Spa,  ha permesso
la preparazione di una unica banca
dati da cui sarà possibile sviluppare i
conteggi necessari per i prossimi pa-
gamenti dell’ICI. 
Da quest’anno arriveranno a casa di
ogni cittadino di Roncadelle i bolletti-
ni dell’ICI già intestati e pre-compila-
ti nei loro importi.  
Non sarà più necessario andare a far-
seli compilare dagli esperti,  ma do-
vremo solo ricordarci di eseguirne il
pagamento entro le scadenze che re-

stano invariate:  alla data del 30/06/04
e del 20/12/04.
Assieme al bollettino riceveremo an-
che una lettera che spiega tutti i dati
presi in considerazione per il calcolo
dell’ICI, anche se faranno riferimento
alla situazione presente al 31/12/02.
Se dopo tale data o comunque prima
del 30/06/04 fosse cambiata la situa-
zione immobiliare bisognerà rivolger-
si presso l’ufficio tributi per spiegare
le variazioni e chiedere il ricalcolo del-
l’imposta.
Mentre per coloro che invece avesse-
ro già presentato comunicazione di
variazione entro la data del 08/03/04
risulta tutto sistemato e corretto.
Invece a tutti quei cittadini che hanno
delle variazioni in corso, oppure delle
posizioni catastali da sistemare o da
chiarire, verrà consegnato il solo bol-
lettino ICI intestato, ma ovviamente
non compilato nell’importo. 
Presentandosi direttamente presso
l’ufficio tributi sarà possibile sistema-
re tutte le situazioni in sospeso ed ave-
re i propri bollettini compilati.
Dalla seconda  metà  di  maggio  i  bol-
lettini arriveranno  direttamente  a  ca-
sa e l’ufficio tributi sarà a disposizione
per tutte le necessità dei cittadini.

L’intenso lavoro di questi ultimi anni
ci permette ora di creare il minor di-

8 - marzo 2004

roncadelle  tributi

Da quest anno 
il Bollettino ICI 
arriva direttamente a casa
gi  precompilato

I sagio possibile ai cittadini e facilitare il
pagamento dell’ICI senza costringerci
ad andare da persone competenti per
la sua compilazione. 

Sappiamo che chiedere ai cittadini di
pagare non è mai piacevole ma alme-
no da  questo punto di vista cerchia-
mo di renderci la vita un po’ più sem-
plice, ben sapendo l’importanza che
l’ICI rappresenta a livello comunale in
quanto è comunque la maggior entra-
ta del nostro bilancio.

di DAMIANO SPADA - Assessore al Bilancio ed ai Tributi
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ono proseguite anche nei mesi scorsi le rilevazioni per controllare le emissioni di inqui-
namento elettromagnetico prodotte dalle antenne radiotelevisive o di telefonia cellulare
presenti sul territorio di Roncadelle.

L’Assessorato all’Ambiente del Comune ha affidato l’incarico di tenere controllata la situazio-
ne allo Studio Ambiente & Architettura di Brescia.
Il primo resoconto con i primi dati è stato pubblicato sul numero 4/2003 del giornale “Ron-
cadelle”, dell’ottobre scorso.
Qui di seguito i risultati delle analisi effettuate il 30 e il 31 dicembre 2003:

Elettrosmog 
Proseguono le rilevazioni. Ecco i nuovi risultati.

S

Luogo della rilevazione Campo Campo Limite 
elettrico elettrico di legge
mediato in 6 valore di (DPR 
minuti picco 381/98)
(V/m) (V/m)

Antenna di Via Vitt. Emanuele II Centro Commerciale – 1° piano < 0.5 3.00 6

Centro Commerciale – 1° piano < 0.5 2.48 6

Centro Commerciale – 1° piano < 0.5 0.97 6

Ingresso Giustacchini < 0.5 0.89 6

Antenna di Via Gramsci Via Gramsci 3/5 – 4° piano < 0.5 0.64 6

Parco Via Gramsci 0.5 0.65 6

Via Gramsci 3 – 5° piano 1.11 1.29 6

Via Gramsci 7 – 5° piano < 0.5 0.57 6

Via Gramsci 58 – 1° piano 0.7 0.81 6

Via Gramsci 62 – 2° piano < 0.5 1.37 6

Via Marconi 48 – marciapiede < 0.5 0.76 20

Parco delle Montagnette 0.54 0.67 6

Antenna di Via Fermi Parcheggio IKEA 1.02 1.64 20

Piazzale Autogrill < 0.5 0.93 20

Via Fermi 23 – 1° piano 0.69 1.01 6

Via Fermi 15 – 1° piano 1.21 1.30 6

Piazzale Decathlon 0.67 0.85 20

Antenna Via S. Giulia Via Ghislandi < 0.5 0.99 6

Via Berlinguer  Roggia Mandolossa < 0.5 0.53 20

Via Berlinguer 1 – ingresso cancello < 0.5 1.27 20

Via Ghislandi 6 < 0.5 0.65 6

Via Ghislandi 1/a – 2° piano < 0.5 0.73 6

Al di là dei limiti di leggi previsti dal DPR 381/98, è consigliabile il non superamento del valo-
re di 3 V/m nelle adiacenze di scuole, asili, ospedali, case di cura e di riposo, parchi giochi.
Come si può notare, tutte le emissioni di onde elettromagnetiche prodotte dalle antenne pre-
se in considerazione sono abbondantemente al di sotto dei limiti previsti.

NUOVO CHIOSCO 
alle Montagnette:
più animazione d’estate, 
più controlli d’inverno.
Sono terminati i lavori di ampliamento
e ristrutturazione del Chiosco presso il
Parco delle Montagnette in Via Marco-
ni a Roncadelle. Accanto alla struttura
esistente ne è stata costruita una nuova,
al fine di garantire l’apertura del Chio-
sco per tutto l’anno e non più solamen-
te nei mesi estivi.
Due sono i motivi che hanno portato
l’Amministrazione Comunale a preve-
dere questo intervento:
1. promuovere una maggiore animazio-
ne culturale e ricreativa, in particolare
nei mesi estivi. Il Parco, fino a qualche
anno, fa veniva davvero vissuto solo
grazie alle feste popolari; poi, a partire
dal 2000, abbiamo inaugurato Ronca-
dellEstate, l’estate aperta di Roncadelle,
con concerti, film, spettacoli di danza e
cabaret: ora l’idea è di potenziare que-
sto programma anche grazie alla colla-
borazione dei futuri gestori;
2. garantire un maggior controllo del
Parco delle Montagnette, uno dei due
polmoni verdi del paese, che durante i
mesi invernali fino ad oggi è sempre
stato una terra di nessuno, ad eccezio-
ne delle zone limitrofe alla Casa degli
Alpini.
Nei prossimi giorni termineremo anche
i lavori per la sistemazione degli spazi
esterni alla struttura del Chiosco: 
• verrà rifatto l’ingresso al parco e il

vialetto di accesso al bar;
• verranno sistemate le aree verdi

adiacenti al bar;
• verrà predisposta una staccionata, in

modo da impedire l’ingresso al parco
dei motorini;

• lungo il viale di accesso all’ex campo
di tamburello, verrà costruito uno
spazio per il parcheggio dei motorini.

Il 28 aprile scorso, infine, è scaduto il
termine del bando per l’individuazione
del nuovo gestore, in questi giorni sono
in corso le pratiche burocratiche per
l’assegnazione; l’apertura ufficiale av-
verrà quindi nelle prossime settimane.



er introdurmi alle attività della sua azienda famiglia-
re, il giovane titolare Andrea Venturelli mi mostra
una copia di “The business & medicine report”, una

nota rivista americana del settore medicale che nel 2002 de-
cise di dedicare un lungo articolo ad Invatec, intitolando
“Può un’azienda famigliare continuare a fornire tecnologia
e sensibilità nella transizione da subfornitore a società di
prodotti per interventi cardiovascolari?”.  
Invatec è una giovane società nata dalla passione per la tec-
nologia del padre di Andrea, che grazie ad una approfondi-
ta conoscenza del mondo delle materie plastiche e ad alcu-
ni contatti con dei cardiologi, cominciò a realizzare nel la-
boratorio di casa dei prototipi per interventi cardiochirurgi-
ci. I due figli si trovarono così proiettati nel settore dei pro-
dotti biomedicali e fecero crescere l’azienda  fino ad inau-
gurare nel 2002 la nuova sede di via Martiri Della Libertà,
centro produttivo dall’aspetto avveniristico dove duecento
persone progettano e realizzano, con un sapiente lavoro di

manodopera spe-
cializzata ed in
ambienti comple-
tamente asettici
prodotti ad altissi-
ma tecnologia co-
me cateteri per
angioplastica co-
ronarica, stent co-
ronarici, sistemi
di protezione ce-
rebrali e sistemi di
ablazione a radio-
frequenza per il
trattamento dei
tumori.

Oggi, la struttura agile e la presenza capillare sul mercato
mondiale consentono all’azienda roncadellese di competere
con le grandi multinazionali del settore, in un’ottica di co-
stante attenzione verso le richieste del cliente finale.
Andrea Venturelli mi incontra nel suo ufficio, maniche di
camicia e computer portatile sul tavolo, simboli dell’affabi-
lità e del pragmatismo tipici di chi ha cominciato dalla ga-
vetta. Dopo la presentazione di rito dell’azienda, parliamo
un po’ dell’attuale situazione economica.
Cominciamo con la crisi lamentata da certi settori dell’in-
dustria bresciana dovuta principalmente alla concorrenza
delle tigri asiatiche. Esiste davvero questa crisi industriale,
ed è così ampiamente diffusa? Si tratta di una congiuntura
negativa ciclica, o siamo ad una svolta, ad un ribaltamento
di certi equilibri? 
Il rapporto con l’estremo oriente per il nostro settore non è un
problema, il Giappone e l’India sono mercati importantissimi
per INVATEC, la Cina è un paese che si sta aprendo e che sta
cercando di recuperare il tempo perduto dal punto di vista tec-
nologico. Non essendoci un background tecnologico, si tratta
di un’area molto aperta e ricettiva su tutto quello che è inno-
vazione, con in più una grande voglia di emergere. Questo ci
fornisce molte opportunità sia a livello commerciale che a li-
vello produttivo. E la nostra strategia è quella di puntare da
una parte sull’innovazione tecnologica in casa nostra, dall’al-
tra sulla ricerca di importanti alleanze a livello produttivo e
commerciale in queste nuove frontiere. 
E riferendosi alla crisi di altri settori, per esempio l’indu-
stria metallurgica?
Non posso dare giudizi, non conoscendo bene il settore. Alcu-
ni imprenditori, forse galvanizzati dagli importanti risultati
raggiunti, hanno ad un certo punto trascurato l’aspetto indu-
striale delle loro aziende e si sono buttati nel mondo della fi-
nanza, dimenticandosi che la vera ricchezza non è il patrimo-
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INVATEC: 
un azienda famigliare
nel mercato globale

P
di Massimo Bassini

Cominciamo da questo numero una serie di articoli per conoscere alcune significative aziende
roncadellesi e per parlare con i loro responsabili dell’attuale situazione economica.



nio finanziario, bensì il prodotto, che deve mantenersi al passo con il mercato.
Certi mercati all’estero stanno esplodendo, mentre nella nostra area si stanno
restringendo a favore di altri.
Ma alcuni anni fà la Cina sembrava il nuovo Eldorado. Negli anni novanta
nacquero molte joint venture fra industrie italiane e cinesi. Il suggello di que-
sti buoni rapporti fu l’ammissione della Cina all’Organizzazione Mondiale
del Commercio, nonostante le risapute problematiche nel campo del rispet-
to dei diritti civili. Perché molti imprenditori vedono oggi la Cina come un
nemico economico?
Molti imprenditori hanno esportato la tecnologia perdendone il controllo, e of-
frendo all’industria cinese l’opportunità di crescere a nostre spese. Nonostante
tutto l’oriente è soprattutto oggi una grande opportunità a livello commerciale.
Per esempio, la popolazione benestante dell’India ha una ricchezza superiore a
tutta la popolazione italiana. 
Dopo anni di euroidillio, le leggi e le direttive europee sono raffigurate og-
gi come impedimenti allo sviluppo. Si parla di revisione del patto di stabi-
lità, di reintroduzione dei dazi doganali. E’ pensabile un sistema Italia svin-
colato dall’Europa?
La non unione europea può fare solo male all’economia, perché il mercato è
globale. Nella mia azienda ci sono impiegati di nazionalità diverse. Il mercato
del lavoro italiano risente di un atteggiamento provinciale che ci impedisce di
essere all’avanguardia. Molti ingegneri non sanno parlare neanche l’inglese,
molte persone non sono disposte a spostarsi o a trasferirsi all’estero per fare
esperienza.
Nella storia l’Italia è stata per due volte il baricentro del sistema, durante
l’impero romano e più tardi ai tempi delle repubbliche marinare. Su cosa si
dovrebbe puntare per tornare ad avere un ruolo da protagonista?
Prima di tutto sull’inventiva, spendendo soldi in ricerca, svecchiando le uni-
versità che sono guidate da logiche burocratiche, macchinose, troppo lontane
dalla versatilità richiesta dall’industria moderna. Bisognerebbe in questo imi-
tare il sistema americano, legando il mondo universitario alle aziende e ai ri-
sultati.
In secondo luogo bisognerebbe puntare sul turismo, e sul grande patrimonio ar-
tistico del nostro paese. In molte nazioni tutto ciò che fa turismo viene molto
enfatizzato, al punto di pagare il biglietto per vedere quattro ruderi. In Italia ci
sono opere artistiche di assoluta importanza che giacciono negli scantinati dei
musei, quando potrebbero essere affittate a dei privati per essere esposte facen-
do in modo che anche lo stato ci guadagni qualcosa.
Quali sono i consigli che si sente di dare ad un lavoratore, per restare al pas-
so con le richieste del mondo del lavoro?
Prima di tutto, imparare le lingue straniere, importantissime per comunicare
nel mondo globalizzato. Essere disponibili a trasferirsi, a fare esperienze anche
all’estero. E umiltà, cioè il saper dimostrare ciò che si vale, lavorando per ob-
biettivi, chiedendo un miglioramento sulla base dei risultati ottenuti. Giunti a
quel punto, se si ritiene di non essere valorizzati abbastanza, allora nel merca-
to del lavoro ci sarà sicuramente qualcun altro disposto ad offrire di più.
Qual’è il prossimo obbiettivo per l’azienda INVATEC?
Diventare un’azienda con un fatturato importante, quindi una realtà consoli-
data. Avere proprietà intellettuali e presenza sul mercato, facendo sempre cose
concrete e utili alla gente. Per esempio, ho visto giovani adolescenti guarire da
un dolorosissimo tumore alle ossa grazie al nostro sistema di ablazione a ra-
diofrequenza. Il settore biomedicale può dare molte soddisfazioni da questo
punto di vista.
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Lotta alle zanzare nelle proprietà private

Zanzare:
10 suggerimenti ai cittadini
Le zanzare compiono parte del loro ciclo biolo-
gico nell’acqua pertanto, poiché gli adulti delle
zanzare più comuni non si allontanano dal fo-
colaio d’origine, nelle abitazioni e nelle aree li-
mitrofe và evitata la formazione di piccole rac-
colte idriche dove questi insetti possono depor-
re le uova e sviluppare le larve. In particolare:
1) Eliminare ogni contenitore d’acqua (baratto-
li, bidoni, secchi, pneumatici usati ecc.) dai bal-
coni, terrazze, piccoli giardini ecc.;
2) Altri recipienti come, sottovasi, abbeveratoi,
annaffiatoi ecc., vanno svuotati settimanalmente;
3) I piccoli serbatoi d’acqua potabile o per
l’irrigazione di giardini ed orti vanno sigillati
o accuratamente coperti con teli di plastica o
con reti zanzariere; lo stesso vale per i picco-
li pozzi di falda;
4) Le piccole vasche ornamentali sistemate nei
giardini vanno popolate con pesci mangialarve
(es. gambusie);
5) L’introduzione di pesciolini mangialarve può
essere effettuata anche per le grandi vasche a
servizio di comunità sportive, ricreative ecc. o
delle attività agricole;
6) Le piscine vanno accuratamente svuotate
quando non vengono utilizzate;
7) I pozzetti fognari ed i piccoli depuratori van-
no accuratamente sigillati e sistemati al fine di
evitare perdite di liquami;
8) Le caditoie interne dei tombini per la raccol-
ta delle acque piovane o di scolo presenti nei
cortili e nei giardini vanno frequentemente ri-
pulite e manutenzionate al fine di evitare il rista-
gno d’acqua;
9) Gli scarichi interni (locali caldaia, vano ascen-
sore, cantine, autorimesse ecc.) vanno ricoperti
con retine zanzariera;
10) Da evitarsi accuratamente l’abbandono
di rifiuti che possono raccogliere acqua pio-
vana o di irrigazione (lavatrice, pneumatici,
sanitari ecc.)

Per quanto riguarda il fenomeno zanzare l’Am-
ministrazione Comunale, in questo periodo pri-
maverile, ha provveduto a contattare il Servizio
disinfestazione dell’ASL. Questo predisporrà
un accurato monitoraggio della situazione larva-
le per procedere poi ad una accurata disinfesta-
zione del territorio al fine di contenere entro li-
miti più accettabili il fastidioso disturbo che le
zanzare procurano.



na sala consiliare stracolma
di amici, parenti e persone
sensibili, è stata la giusta

cornice al convegno del 2 aprile
scorso, organizzato dall’Ammini-
strazione Comunale e dal locale
Gruppo Missionario Onlus, che in-
sieme hanno voluto presentare ai
concittadini la storia e la cultura di
una Paese come l’Uganda ed i pro-
getti che da undici anni il gruppo
missionario sta sostenendo in quel
Paese.
La presenza autorevole del ministro
dell’agricoltura del Karamoja , Pe-
ter Lokeris, del responsabile tecni-
co per i progetti a Namalu, Zakaria,
in Italia da alcuni giorni per presen-
tare a vari livelli i loro progetti di
sviluppo, insieme al nostro Giulia-
no Consoli missionario laico, hanno

arricchito l’incontro con
notizie e aneddoti della lo-
ro terra.
Particolarmente gradito
da tutti il momento in cui
il nostro Sindaco ha con-
segnato a Giuliano Conso-
li una targa che esprime la
stima profonda dei ronca-
dellesi per i suoi venti anni
di volontariato in terra
ugandese.
Come toccante il momen-
to di silenzio osservato in memoria
di tutti i missionari martiri per non
dimenticare il valore del loro estre-
mo sacrificio.
Una serata di grande interesse, sod-
disfazione e simpatia che ci è di sti-
molo anche per continuare a per-
correre la difficile strada della con-
divisione e dell’aiuto concreto verso
quelle popolazioni che vivono in
condizioni veramente tragiche.
Per concretizzare questo aiuto, il lo-
cale gruppo missionario Onlus atti-
va durante l’anno diverse iniziative
di cui la prossima saranno le banca-
relle allestite all’interno della sagra
di S.Bernardino.
Nel pomeriggio, il Consiglio Comu-
nale, l’assessore al Comune di Bre-
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Incontro con l’Uganda: 
un popolo, una storia 
ed il ruolo dei volontari bresciani.

scia Rosanna Comini, l’onorevole
Emilio Del Bono, avevano ricevuto
ufficialmente le autorità ugandesi
per esprimere loro il saluto e il ben-
venuto delle nostre istituzioni. In
questa occasione anche il Comune
di Brescia ha voluto riconoscere il
valore del volontariato donando a
Giuliano la “Vittoria alata” simbolo
della città.

Per l’Amministrazione Comunale
Renzo Mazzetti

Per il Gruppo Missionario Onlus
Giovanni Vespa

U



anca ormai poco più di un
mese alle provinciali ed
ogni occasione è buona

per fare campagna elettorale. Exa
2004, la fiera bresciana di armi spor-
tive e da difesa che si è svolta a metà
Aprile, ne è stata una prova. A co-
minciare da Alessandro Cè, parla-
mentare della Lega Nord, che ha
lanciato una raccolta di firme a favo-
re della mostra di armi, definendola
"biglietto da visita fondamentale per
le nostre imprese" e sottolineando
"l’importanza dell’indotto che il
comparto produttivo armiero ali-
menta". Se per indotto intende le
decine di guerre che nel mondo si
combattono con armi leggere – le
stesse che nel Luglio 2001 il Segreta-
rio Generale dell’ONU Kofi Annan
ha definito armi di distruzione di
massa - certo non possiamo dargli
torto… caro Alessandro: c’è o ci fa?

Anche Viviana Beccalossi ha voluto
essere presente per "offrire un gesto
politico di condivisione" e rimarcare
l’importanza che la manifestazione
riveste per Brescia dal punto di vista
socio-economico. Nulla da obiettare
sull’economico, ma mi piacerebbe
approfondire l’aspetto sociale del-
l’industria armiera.
Controcorrente il sindaco Paolo
Corsini che, a pochi giorni dall’ap-
provazione in Consiglio Comunale
di un documento che prevedeva la
separazione tra la parte sportiva e
quella militare della mostra - cosa
poi di fatto non realizzata -, diserta il
taglio del nastro.
Non diserta invece il diessino Aldo
Rebecchi, candidato alla vicepresi-
denza nelle liste dell’Ulivo, che alla
fiera partecipa, e non potrebbe non
farlo, in quanto Presidente del Ban-
co di prova delle armi di Gardone
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Politici in...
mostra
M

Val Trompia.
Il quadro che ne emerge, in definiti-
va, è quello di una lotta ideologica
quanto mai lontana dalla volontà di
agire nella realtà dei fatti.
Chi invece davvero si mette in gioco
è il "popolo pacifista" che abbando-
na la contestazione solo verbale degli
anni passati per passare alla propo-
sta. Lo fa con ExPa, l’esposizione di
Pace che propone una serie di incon-
tri e di iniziative interculturali per
mostrarci come il dialogo sia l’unica
arma possibile per colmare le distan-
ze che ci separano. Sempre che que-
sta e non altre siano le nostre inten-
zioni. 
Lo fa con un corteo di tremila perso-
ne che sfila per le vie del centro, lon-
tano dal polo fieristico, e si conclude
col tentativo, vano, di consegnare al
Presidente della Camera di Commer-
cio Francesco Bettoni le 7000 firme
raccolte per la modifica del regola-
mento di Exa.
Lo fa, ancora, con la consegna di una
proposta di lavoro per la riconversio-
ne dell’industria armiera.
E’ questo "popolo della Pace" il solo
che può, oggi, vincere la guerra.
Se n’è accorto Scalfari che dalle pagi-
ne di Repubblica ha lanciato "a tutti
e a ciascuno" la sfida a dimostrare
che è la forza degli ideali a muovere
la storia.
E se n’è accorto, ahinoi!, anche Bush
che col suo solito savoir faire ha pen-
sato bene di far arrestare e schedare i
pacifisti americani che manifestava-
no davanti a un’industria di armi,
colpevoli di esporre striscioni recanti
verità scomode.
Ma quel che conta di più è che se sta
accorgendo la gente: la guerra non fa
che alimentare altre guerre, non c’è
futuro senza Pace e non c’è Pace sen-
za giustizia sociale. La "rivoluzione"
comincia da qui.

di Andrea Vitali



Il 23 Maggio si svolgerà a Ron-
cadelle la IV tappa del 14°cir-
cuito di Minivolley svolto e or-

ganizzato dalla FIPAV PROVINCIA-
LE che ha visto gareggiare in modo fe-
stoso 500 bambini di età compresa tra i
6 e i 12 anni, provenienti da tutte le
province.
La vittoria o la sconfitta sarà per tutti la
condivisione di un momento di sport in
un clima gioioso.
Basterà passare dalle parti del Palazzet-
to dello Sport di Roncadelle per ammi-
rare una miriade di bambini con ma-
gliette e cappelli colorati, un vociare
chiassoso di volti felici e sereni, un tur-
binio di palloni bianchi e gialli che con-
tinuamente di alzeranno verso il cielo
spostandosi da una parte all´altra, deci-
ne di reti di pallavolo. Sarà uno spetta-
colo vedere l´andirivieni di dirigenti e
di genitori che spontaneamente si ren-
dono disponibili, questo è un supporto
molto importante per la sezione palla-
volo, senza i quali sarebbe molto diffi-
cile organizzare una festa così impor-
tante per i nostri piccoli atleti.
Questa manifestazione è una delle tap-

pe finali di una stagione di allenamenti
dove i bambini hanno imparato a stare
con gli altri, a coordinarsi nei movi-
menti con o senza palla, giocando e di-
vertendosi.
La Sezione Pallavolo di Roncadelle
conta ben 220 iscritti di cui 70 bambini
che frequentano regolarmente corsi di
minivolley, una squadra under 13, due
squadre di under 15, una di under 17
una di 2ª divisione
tutte iscritte nei
campionati orga-
nizzati dalla FI-
PAV PROVIN-
CIALE con buoni
risultati.
Abbiamo anche
due gruppi di
amatori, uno fem-
minile e uno ma-
schile, che fre-
quentano con en-
tusiasmo e rego-
larmente i corsi di
pallavolo organiz-
zati dalla sezione.
Tutto questo si ba-
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sa sull´opera volontaria e gratuita
di alcune decine di persone (quasi
tutte genitori di atlete) che offro-
no parte del proprio tempo, acco-
munate dall´amore per lo sport e
dal fatto che, in questo modo,
condividono personalmente le at-
tività dei propri figli.
Lo sport è una palestra di vita; at-
traverso lo sport, in particolare la
pallavolo che è uno sport di grup-
po, le nostre ragazze imparano a
condividere le difficoltà, i succes-
si, il sacrificio per gli altri, il ri-
spetto, l´impegno e la fatica per
raggiungere un obiettivo, la lealtà.
Possono essere aiutati a superare i
disagi e gli atteggiamenti di con-
fusione tipici dell´epoca adole-
scenziale. Quindi lo sport diventa
un aiuto educativo per inseguire
questi valori. Certo, un centro
sportivo non può sostituirsi alla
famiglia ed ai genitori che sono i

veri educatori dei propri figli.
Un ringraziamento particolare ai nostri
tecnici e collaboratori che, con la loro
professionalità, esperienza, pazienza e
tanto entusiasmo ci aiutano a raggiun-
gere questi obiettivi.

Per il CD della Sez. Pallavolo
La Presidente
Duina Tiziana

La pallavolo in festa



ERRATA CORRIGE

Crocifisso ed 
immigrazione
L’articolo del signor Scalvi  com-
parso nel numero precedente
del giornalino comunale ha subi-
to due errori di copiatura dell’o-
riginale dattiloscritto che ne han-
no alterato considerevolmente il
significato. Nello scusarci per
l’accaduto e segnalando ora qui
gli errori allora intervenuti co-
gliamo l’occasione per ribadire
che in futuro non accoglieremo
lettere dattiloscritte ma solo file
su dischetto. Inoltre la lunghezza
della lettera dovrà essere  conte-
nuta come si conviene ad una
lettera e non ad un articolo vero
e proprio.
Ciò ci consentirà di procedere a
pubblicare quanto pervenuto
nella stesura esatta con cui ci è
stato inviato.

Prima colonna, riga 13
“I motivi scatenanti, come tut-
ti sanno, sono costituiti dal fe-
nomeno, fino a pochi giorni fa
sconosciuto, dell’immigrazio-
ne…” Il testo originale recita-
va “ fino a pochi anni fa…”

Seconda colonna, riga 20
“  Oggi, certo, non brandiamo
più la strada, ma un simbolo
del nostro bimillenario cre-
do… “ Il test originale recitava
“ non brandiamo più la spada,
ma un simbolo …”

Il Centro Sociale Anziani
con il patrocinio del Comune di Roncadelle

organizza

Le vacanze del 2004Le vacanze del 2004
Mare: Bellaria

dal 19 giugno 2004 al 03 luglio 2004
dal 21 agosto 2004 al 04 settembre 2004
Hotel Mimosa - Hotel Sorriso
Adulti Euro 555,00
Viaggio - soggiorno completo dal giorno della partenza alla 
colazione del 15mo giorno - bevande escluse - Spiaggia con lettino
(2 persone sotto ogni ombrellone) - Assicurazione
Bambini fino a 3 anni Euro 238,00
Bambini da 3 a 6 anni Euro 364,00
Bambini da 6 a 10 anni Euro 392,00
Viaggio - Soggiorno completo dal giorno della partenza alla 
colazione del 15mo giorno - bevande escluse - Assicurazione
Differenza camera singola Euro 98,00

Lago: Salò
Dal 09 maggio 2004 al 24 maggio 2004
Hotel Conca d’Oro
Adulti Euro 465,00
Viaggio - Soggiorno completo dal giorno della partenza alla cena 
del 16mo giorno - bevande incluse - Camera con 2 posti letto
Assicurazione
Adulti Euro 423,00
Viaggio - Soggiorno completo dal giorno della partenza alla cena
del 14mo giorno - bevande incluse - Camera con 3 posti letto
Assicurazione
Differenza camera singola Euro 90,00

Montagna: Andalo (TN)
Dal 10 luglio 2004 al 24 luglio 2004
Hotel Al Plan
Adulti Euro 610,00
Viaggio - Soggiorno completo dalla cena del giorno di partenza al 
pranzo del 15mo giorno - bevande incluse - Assicurazione
Camera con 2 posti letto
Differenza camera singola Euro 250,00

Le iscrizioni si ricevono fino ad esaurimento posti presso il Centro Sociale o presso
il Presidente del Centro Lina Spagnoli versando una caparra di 50 E a testa.
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- il REIKI è semplice – sempre disponibile
- sostiene tutti i processi di guarigione
- ottimo metodo di rilassamento
- il CORSO di REIKI è per tutti

REIKI è una parola giapponese che significa Energia Vitale Universale, l’energia già intorno e dentro
di noi.

REIKI è l’Arte per la Guarigione Naturale un modo per trasmettere energia attraverso le mani che può
essere imparato da chiunque a qualsiasi età.

REIKI è un processo semplice e potente: l’Energia incanalata fluisce nel corpo laddove è necessaria.
Procura un profondo rilassamento, per cui lo stress si dissolve lasciando un senso di benessere.

REIKI apre la mente alla comprensione della malattia e del dolore, rinforzando nel corpo la capacità
di autoguarirsi.

REIKI Sostiene ed accresce tutti i trattamenti medici e può essere usato efficacemente nella prassi me-
dica e paramedica.

TRATTAMENTI: si possono sperimentare i benefici del REIKI attraverso sedute terapeutico – di-
stensive eseguite da un REIKI Master qualificato.

Come si impara il REIKI ?
In un corso che occuperà solo due sere od un fine settimana nel quale un REIKI Master preparato se-
condo l’antica tradizione giapponese ti sintonizzerà con l’ Energia Vitale Universale insegnando e fa-
cendo sperimentare le tecniche di primo e secondo livello:

Primo Livello: iniziazione ed apprendimento del metodo di trasmissione con le mani.

Secondo Livello: iniziazione all’uso dei SIMBOLI SACRI del REIKI, e dove l’allievo impara a lavorare
• concentrando energia
• a livello mentale
• inviando energia REIKI a  distanza

La visione dei REIKI Master è un mondo unito attraverso le mani tramite l’insegnamento del REIKI
esteso a tutti gli abitanti del pianeta

Nei Seminari REIKI sono introdotte interessanti tecniche con i Cristalli. Per gli interessati sono dispo-
nibili Corsi di Formazione sull’uso dei Cristalli dal livello base a quello terapeutico.

Prenotazioni ed Informazioni presso la
Biblioteca civica o DANIELA ARICI
REIKI MASTER TEL. 339 1414055
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Corso di primo livello
Reiki:
la via del cuore
Canali dellenergia vitale

2 Giugno 20042 Giugno 2004
Festa della Repubblica

La mia Bandiera
Mostra sulle origini e sulla storia
del Tricolore Italiano

Dal 29 maggio al 3 giugno 2004
presso la Sala Civica in Via Roma

Orari di apertura

Mar.&Ven. 15,00-18,00
Mar.&Gio. 20,00-22,00
Sab. 9,00-12,00 - 15,00-18,00
Dom. 9,00-12,00

Decoupage
Il decoupage è una tecnica deco-
rativa di grande effetto che trova
la sua applicazione su qualsiasi
superficie permettendo di rinno-
vare oggetti e mobili.
Il corso proposto consta di 8 le-
zioni per la durata di 3 ore per
ogni incontro.
Ciò è sufficiente per apprendere
la tecnica base, i corachle, l’utiliz-
zo del tovagliolo e l’applicazione
del decoupage su vetro.
Il materiale in uso ed il primo og-
getto sono compresi nel costo del
corso
Per informazioni rivolgersi alla
Biblioteca civica o telefonare di-
rettamente all’insegnante 
GAVINA Borella
tel. 03025550091 
cell. 3470862994 


